


Nel 2007 parte la ricostituzione della

razza ñSuinoNero Cinghiatoò,da una
brillante intuizione del Prof. Luciano
Giacchè, docente di ñAntropologia
alimentareòpresso lôUniversit¨degli
Studi di Perugia, dopo aver lungamente
studiato alcuni affreschi umbri
raffiguranti S. Antonio.
Nellôiconografia,ai piedi del Santo,
veniva sempredisegnatoun maiale nero
conuna cinta bianca: il Nero Cinghiato.



ñéQuesti animali, chepopolavanoun tempo i boschi,si incontrano ormai
solo nei dipinti delle chiesein umile compagniadi S. Antonio abate la cui
iconografia è particolarmente diffusa non solo in Valnerina, ma in tutta
lôUmbriafra i secoli XIV e XVII . Il porco effigiato ai piedi del Santo è
caratterizzato, infatti, da un mantello nero, spessosegnatoda una stretta
cinta bianca sul tronco, setole lunghe, muso affilato da cui sporgono i
canini in forma di zanne,orecchiedritte e coda arricciata a nappaé ñ(L.
Giacchè)



Il Progetto è partito da 
qui é

Ricostituire un tipo 
genetico anticamente 
denominato 
ñCinturinoò sulla 
base delle 
testimonianze 
iconografiche 
disponibili 

Perugia, Galleria Nazionale dellôUmbria, 

proveniente dalla Congregazione di Carità di 

Perugia



Il lavoro di ricostituzione è iniziato in collaborazione con il
gruppo di Miglioramento genetico animale (AGR/17) del
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali
dell'Università di Perugia e il 3A-PTA. Una razza suina
autoctonaumbra, risalente al XIII secolo,praticamente estinta,
è stata ñricostruitaò,in alcune aziendedel Nursino, partendo
da pochi soggetti con caratteristiche fenotipiche rispondenti
alle raffigurazioni dellôiconografiche.
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La finalità del nostro progetto è quella di ricreare

nel territorio dei Monti Sibillini, e poi in tutta la

regione, un ñgeniuslociò,cioè una popolazionedi

suini con una elevata resistenza ai fattori

ambientali, allevata allo stato brado in grado di

produrre carni di alta qualità legate al territorio .

Lôobiettivoè di raggiungere una dimensione

numerica in grado di soddisfare la crescente

domandadi mercato per nuovi prodotti di ñelevata

qualit¨òma legati alla ñtradizionedel nostro

territorioò. .



In ambito agricolo, lôinnovazionetrova ragione

nella strategia per una crescita intelligente ed

inclusiva e costituisceun ponte tra le politiche di

ricerca e quelle di sviluppo rurale per questo lo

scorso dicembre è stata costituita la ñRetedel

Suino Nero Cinghiatoòchecomprende,insiemead

aziende del settore agricolo ed agroalimentare,

aziendedel settore terziario al fine di accrescerela

propria competitività, sia individualmente sia

collettivamente, attraverso la cooperazione e la

collaborazione, adottando un modello di business

alternativo rispetto a quello individualistico e

frammentato tipico del nostro tessutoeconomico.


